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    citazioni di Assagioli su ‘fiducia’



FIDUCIA
Fiducia nella bontà della vita e nella liberazione finale dell’Umanità - Ogni vero spiritualista deve avere tale salda fiducia, qualunque sia il suo modo particolare di concepire l’avverarsi di tale suprema redenzione dalla materia, dall’imperfezione, dal dolore. Quella fiducia dà una grande forza, una infinita pazienza, una pace imperturbabile, e un senso di gratitudine e di adorazione per il Supremo. Così essa costituisce un’arma efficacissima, anzi irresistibile, per fugare ogni preoccupazione, ogni paura. (La paura)

Parlare della pace, della serenità, del senso di sicurezza e di fiducia che si prova quando si è raccolti nel Centro del nostro essere. Farne sentire il valore. Dire come da esso si vede tutto in noi e fuori di noi nelle sue vere proporzioni, come di lì si valuta tutto giustamente. 
Volontà - Accettazione “...triompher des événements en s’y fiant”. Teilhard de Chardin

“Il riconoscimento della Volontà di Dio” consiste essenzialmente nella “illuminazione della mente”. Sviluppare. Occorrono: 1. Affidamento emotivo 2. Limpidità mentale (eliminazione di preconcetti, forme pensiero) - Nudità - “Povertà” – Umiltà 3. Dedizione/Obbedienza della volontà.

Centro regolatore e unificatore - Sua “attivazione” attraverso il rapporto col medico. Il medico rappresenta, è il simbolo vivido – Introiezione - Fiducia nel medico che si trasforma in fiducia in sé stesso. Sviluppare. Vedi Maeder p. 583 - V. Obbedienza al medico - ID 14769

Psicosintesi - L’imprevisto, l’avventura, il rischio nella Ψς - Keyserling, De la souffrance ... 135 - ID 17380

Goodwill - Find a common goal. Ways of creative cooperation. Value, advantages of group, harmony, cooperation, endeavour. The same for Groups of Groups. Instances. “Europe”. Law. “Who grasps loses”. [look]. Generosity. Appreciation. Joy of giving. Faith in the Good Law. Good neutralises, dissolves “evil”. Good attracts good, both horizontally and vertically.

Come riconoscere la volontà di Dio: 1. Offerta 2. Invocazione 3. Formulazione delle domande 4. Pausa (mettendo da parte il problema, decisamente e con fiducia) 5. Silenzio – Ascolto 6. Vigile riconoscimento delle indicazioni interne ed esterne 7. Discriminazione (fra vere e presunte risposte) 8. Giusta interpretazione. Poi: Obbedienza - Attuazione (“fidelité) - condizione per ricevere ulteriori indicazioni, per esser “guidati”.

La psicosintesi [comporta] … fiducia, speranza, visione “costruttiva” dell’avvenire. ID 581

Le persone farebbero qualunque cosa, per quanto assurda, pur di evitare di affrontare la propria coscienza: praticare lo yoga, osservare diete, imparare teosofia a memoria, ripetere meccanicamente testi mistici della letteratura mondiale. Tutto perché non sanno stare con se stessi, e non credono minimamente di poter tirar fuori qualcosa di utile dalla loro coscienza. (Jung).

Quanto ai risultati esterni della nostra meditazione, è difficile accertarli, particolarmente nei loro effetti più ampi e a lungo raggio, ma possiamo aver fiducia, o piuttosto viva fede, che quei risultati sono sicuri e inevitabili, perché l’energia segue il pensiero, e il pensiero, diretto dalla volontà e vivificato dal sentimento, è creativo. Ricordiamo sempre che tutti gli eventi visibili e materiali hanno cause interne, dell’immaginazione, del pensiero e della volontà.
26 maggio - Ora proprio ho per il quarto giorno l’esercizio della volontà. Oggi ho variato, in quanto ho alzato il piede destro poggiandone la punta su di una sedia e poi ritornando... a metterlo a terra. Io stavo all’impiedi di fronte a una sedia. Prima di cominciare ho detto tre volte: “Ho ferma fiducia nel mio Ego”. Ho detto altre tre volte: “Ho ferma fiducia in me”. Poi ho cominciato l’esercizio di volontà.
Potere - “Nella calma e nella fiducia sarà la nostra forza”. Isaia, XXX, 15

Lezione di fiducia, di sano ottimismo. Esempio di Wagner perseguitato da creditori... e cercato da ufficiale del Re di Baviera. Ottimismo sano, non spensieratezza e prodigalità dell’epoca prospera. Occuparsi, non preoccuparsi. Non inasprirsi.

[D.: Non è osservando che si aiuta la disidentificazione?] R.A.: In un certo senso sì, ma questo tende a diventare uno studio così interessante, a mo’ di fisiologi, che ci si rischia di perdere nell’osservazione. Non vi serve di saperne molto, e a volte l’esserne consci può essere di disturbo, capite? Il corpo è un buon servitore – gli date ordini, lo mantenete in una buona condizione, ma poi lasciatelo per conto suo. L’attenzione spesso disturba. La padrona di casa dà le sue disposizioni e istruzioni, ma poi lascia che i domestici facciano loro, senza stare di continuo a controllarli; e lo stesso per il caposquadra e gli operai. Dare direttive, cioè dare una direzione; e lo stesso è con la volontà – la volontà dirige ma non interferisce. E lo stesso per l’Io dell’auto-coscienza. L’Io dà la direzione, ma non s’immischia. Vi è chiaro il punto? (Sulla psicoenergetica – 26 maggio 1972)
